COMUNE DI SOLARINO
(Libero Consorzio Comunale di Siracusa)
Settore II: Servizio Finanziario - Tributi - 
Solarino, 8 maggio 2026

Oggetto: Relazione di accompagnamento alla definizione agevolata delle entrate locali - Art. 1, commi da 102 a 109, legge 199/2025.
^^^^^^^^^^^^
Premessa
La legge n. 199/2025 (legge di Bilancio 2026), all’articolo 1, commi da 102 a 109, dispone la facoltà per gli Enti locali di introdurre nel proprio ordinamento la definizione agevolata dei crediti di natura sia tributaria che patrimoniale.
Tale facoltà consiste nell’abbattere, fino all’azzeramento, le sanzioni e gli interessi scaturenti dal mancato pagamento di avvisi di accertamento esecutivi emessi ai sensi del comma 792, dell’articolo 1 della legge n.160/2019 e delle ingiunzioni fiscali emesse ai sensi del R.D. 639/1910, così come meglio definite nel testo della proposta di regolamento. 

L’articolo 1, comma 102, della legge n. 199/2025 stabilisce che l’introduzione della definizione agevolata da parte del Comune deve avvenire, tra l’altro, nel rispetto dell’equilibrio del bilancio e con particolare riguardo ai crediti di difficile esigibilità. Il comma 107 della medesima norma specifica che i regolamenti sulla definizione agevolata sono adottati tenuto conto della situazione economica e finanziaria degli enti stessi e della capacità di incrementare la riscossione delle proprie entrate.

Occorre tenere conto che:

· l’8 gennaio 2026 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 è stato dichiarato il dissesto dell’ente

· è stato nominato l’Organo Straordinario di Liquidazione (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 92 del 21 aprile 2026) e che il successivo 8 maggio si è insediato presso il Comune di Solarino
· da una azione ricognitoria effettuata dal sottoscritto al 29 dicembre 2025 con propria determinazione n. 1062 i crediti tributari da riscuotere sono i seguenti:
	Accertamento Step - incassi al 31/08/2025

	Tributo
	Anni
	Emesso
	Pagato
	Notifica negativa / o in corso di notifica
	Annullati
	Sgravi parziali

	Imu - Tasi -Tari
	2018 2019 2020 2021 2022 2023
	4.434.917,12 €
	388.875,89 €
	268.188,22 €
	276.943,91 €
	281.227,55 €

	Riscossione Coattiva carichi Step - incassi al 31/08/2025
	

	Riscossione Coattiva carichi residui Step Tributo 
	Anni
	Totale Carico
	Totale Pagato
	Notifica negativa / o in corso di notifica
	Totale discaricato
	

	Imu - Tasi -Tari
	2018 2019 2020 2021 2022 2023
	722.585,17 €
	19.135,18 €
	129.491,00 €
	49.821,89 €
	

	Riscossione Coattiva carichi Ente - incassi al 31/08/2025
	

	Riscossione Coattiva carichi Ente Tributo 
	Anni
	Totale Carico
	Totale Pagato
	Notifica negativa / o in corso di notifica
	Totale discaricato
	

	Imu - Tasi -Tari - Idrico
	2017 2018 2019 2020 2021
	2.646.924,04 €
	120.506,22 €
	413.114,16 €
	26.158,43 €
	


	Agenzia delle Entrate Riscossione

	Tipo Ruoli
	Anni
	Carico
	Diminuzione carico da Ente
	Diminuzione carico da Normativa
	Riscosso
	Rimborso
	Rendicontato già
	Residuo

	Diverse entrate
	dal 2000 al 2019
	9.192.561,74 €
	96.494,86 €
	690.533,19 €
	6.612.097,86 €
	2.451,18 €
	1.774.160,64 €
	1.815.151,28 €


Di seguito il prospetto di calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità prendendo in considerazione i dati provvisori di pre rendiconto 2025.
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1010100 [Tipologia 101: Imposte tasse e proventi assimilati
i cui acoertat per cassa sulla base delprinciio contatile 3.7] 000 0,00 - - -
‘Tipologia 101: Imposte tasse ¢ proventi assimilati non accertat per cassa| 145675039 | 242235862 | 159824503 | 1.508.24503 75,31%
1010400 [Tipologia 104: Compartecipazioni i tributi 0,00 0,00 B B -
1030100 [Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 0,00 B B -
1030200 [Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 B B -
1000000 |TOTALE TITOLO 1 965.608,23 115675039 | 212235862 | 150824503 | 1.598.245,03
TRASFERIMENTI CORRENTI
2010100 [Tipologia 101: Trasferiment correnti da Amministrazioni pubbliche 1.664.760,15 605.194,92 2.269.955,07 40.788,00 40.788,00 1,80%
2010200 [Tipologia 102: Trasferimenti corrent da Famiglie 0,00 0,00 0,00 B B -
2010300 [Tipologia 103: Trasferiment correnti da Imprese 249257 12101669 12350926 B B -
2010400 [Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 B B -
2010500 [Tipologia 105: Trasferimenti correnti dallUnione Europea e dal Resto del Mondo
Trasteriment conenti dalfUnione Evuropea) 000 000 0,00 - - -
Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo| 0,00 0,00 0,00 B R B
2000000 |TOTALE TITOLO 2 1.667.252,72 726.211,61 2.393.464,33 40.788,00 40.788,00
|ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
3010000 [Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 78732036 665.383,72 145270408 | 105099186 | 1.059.991.85 72,97%
3020000 [Tipologia 200: Proventi derivanti dall‘attvita di controllo e repressione delle irregolarita e 0,00 0,00 0,00 B B -
(degli lleciti
3030000 [Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 B B -
3040000 [Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 B B -
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050000 [Tipologia 500: Rimbors ¢ s entate corrent Toese AT P B B -
3000000 (TOTALE TITOLO 3 791.388,90 688.689,49 1.480.078,39 1.059.991,86 1.059.991,86
[ENTRATE IN CONTO CAPITALE
4010000 [Tipologia 100: Tibutiin conto capitale 000 000 000 - . .
4020000 [Tipologia 200: Contributi agh investimeni
Cortts s mesimentc sz patiere| | 512413198 | 13830331 | 651243520 - - -
Convtt agh mesmenics Ul 000 000 000 B : B
Tiologia 200 Controssaghinvestmens i neto e contiot Ga PASUE] 0,00 000 000 B B ,
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it st ncorto Gl da stz psticte| 70,5720 6000000 | 71057280 - - -
it vaserment ncono captaleda UE| 0,00 000 B : B
Tiologis 300: Al rsseriment in conto capitale o neto def conratids PAS UE| 0,00 000 B B ,
4040000 [Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni material & immaeriali 000 T8180.44 - . .
4050000 (Tipologia 500: Alre entrate in conto capitale 712036 2533017 5245053 - . .
4000000 [TOTALE TITOLO 4 5.201.825,14 2.131.831,92 7.333.657,06 0,00 0,00
[ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA FINANZIARIE
5010000 [Tipologia 100: Alienazione di attivita finanziarie 0,00 0,00 0,00 - - -
5020000 [Tipologia 200: Riscossione credt di breve termine 000 000 000 - . .
5030000 [Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine. 000 000 000 - . .
5040000 (Tipologia 400: Alre entrate per rduzione di attvta finanziarie 000 000 000 - . .
5000000 [TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Ipotesi di definizione agevolata
Si vuole introdurre lo strumento della definizione agevolata alle entrate comunali, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzioni di pagamento di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, di accertamenti esecutivi di cui all’articolo 1, comma 792, legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino all’anno di imposta 2025 quale istituto deflattivo del contenzioso e di anticipazione del momento della riscossione nel rispetto dei principi della ragionevolezza, proporzionalità e progressività dell’imposizione fiscale nonché di equilibrio finanziario in applicazione delle disposizioni indicate in premessa.

Effetti della definizione agevolata
Per valutare gli effetti della portata della definizione agevolata occorre partire da una considerazione a livello statistico: più il credito invecchia più diventa difficile la sua riscossione. 
Dare la possibilità di regolarizzare la propria posizione debitoria abbattendo la quota di sanzioni ed interessi dovuta rappresenta, decisamente, un impulso importante a favore del contribuente; allo stesso tempo il vantaggio per l’Ente si verifica attraverso l’incasso immediato delle somme e l’eliminazione delle procedure esecutive di ordinaria esazione abbattendo i costi sia in termini di personale impiegato che in termini prettamente monetari.
Dall’esame dei crediti da riscuotere sopra riportati, data la loro vetustà, appare di tutta evidenza, come il ricorso alla “Definizione Agevolata” andrebbe ad incrementare la massa attiva dell’OSL, con il miglioramento dei saldi di cassa per l’eventuale adozione della procedura semplificata della liquidazione di cui all’art. 258 del D.Lvo 267/2000, con indubbi benefici anche nella successiva gestione finanziaria dell’ente. Inoltre, avrebbe degli effetti positivi nel calcolo del FCDE e del relativo accantonamento che si andrebbe a generare.

Inoltre, la carenza di liquidità dell’ente, con il ricorso permanente alle anticipazioni di tesoreria, eviterebbe l’aggravio delle anticipazioni di cassa da fornire all’OSL per poter permettere l’espletamento della liquidazione della massa passiva evitando il ricorso a forme di indebitamento, deliberate dallo stesso OSL e poste a carico delle finanze comunali.  

Infine, appare opportuno evidenziare che la “Definizione Agevolata” qui in esame riguarda prevalentemente crediti che, per loro natura, sono considerati di difficile esazione. Trattasi di poste creditorie relative ad annualità pregresse, spesso caratterizzate da importi di modesta entità e frammentati nel tempo. 
Conclusione 
In conclusione, tenuto conto della situazione effettiva, di natura sia patrimoniale che tributaria, si ritiene migliorativo per l’Ente il ricorso alla “Definizione Agevolata” per i titoli di credito indicati nel Regolamento e secondo le procedure descritte nel medesimo, pur essendo somme di competenza della gestione liquidatoria ma con reali azioni positive per le finanze comunali e per il miglioramento dei relativi flussi finanziari. 
Il Responsabile del Servizio Finanziario
Rag. Francesco Spada
